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IL 23 SETTEMBRE
Mangiacinema,
serata
conclusiva

con Pupi Avati

M Pupi Avati tornera per la terza volta a Mangiacinema. Fu uno
dei grandi nomi della prima edizione nel 2014. Nel 2018 il
Festival haavuto come evento speciale «l 50 anni dicinemadei
fratelli Avati», con la consegna del Premio Mangiacinema -
Creatori di Sogni a Pupi e Antonio Avati. Siintitolera «Pupi, non
c’é due senza tre!» la serata conclusiva di Mangiacinema
2020: mercoledi 23 settembre il maestro bolognese sara ospi-
te d’'onore al cinema Odeon per un riconoscimento che nasce
proprio per lui, il Premio Mangiacinema - Creatore di Incubi.
Avati incontrera il pubblico, dialogando con Negri, e presen-

tera «ll signor Diavolo» e il cult assoluto «La casa dalle finestre
che ridonoy» (1976), per il quale & considerato da 44 anni il
maestro del gotico padano. Il grande regista iniziera la pros-
sima settimana le riprese di «Lei mi parla ancoray, film sulla
vita dei genitori di Vittorio Sgarbi, che saranno interpretati da
Renato Pozzetto e Stefania Sandrelli. A novembre girera I'at-
tesissimo progetto su Dante nel quale recitera anche Sergio
Castellitto. Main partner della settima edizione di Mangia-
cinema e Gas Sales Energia. Tra i media partner, Film Tv, Radio
24, Gazzetta di Parma, Italia a Tavola, Gusto24H.

San Francesco del Prato Per i restauri
squilla 1l potente suono delle trombe

Applausi domenica per «Trumpet
Rhapsody», il secondo concerto del ciclo
«[1 suono nella bellezza» a sostegno dei lavori
di recupero della chiesa, gioiello del Gotico

B 1 potente suono delle
trombe ha riempito domeni-
casera il Cortile d’'onore della
Casa della Musica, per il se-
condo concerto della rasse-
gna «Il suono nella bellezza»
dedicataasostenereirestauri
della chiesa di San Francesco
del Prato, gioiello del Gotico.
Larassegna € organizzatadal
Musici di Parma in collabo-
razione con Casa della Musica
e grazie al contributo di Fon-
dazione Cariparma e Opem.

Applausi per il concerto
«Trumpet Rhapsody»: prota-
gonista é stato 'Ensemble di
trombe del Salso Summer
Class & Festival che ha entu-
siasmato il pubblico a suon di
tango, colonne sonore earran-
giamenti su misura, sotto la
guida della prima tromba del-

I'Orchestra dell’Accademia di
Santa Cecilia, Andrea Lucchi.
Da Manteca di J. B. Dizzy Gil-
lespie a una versione arrangia-
ta ad hoc della meravigliosa
Bohemian Rhapsody dei
Queen, da Libertango di Astor
Piazzolla fino al bis con la ce-
lebre Gonna Fly Now, il tema
del film Rocky, di Bill Conti.
Senza dimenticare l'intensa
esecuzione che ha ricordato la
recente scomparsa del grande
Ennio Morricone, conl’ensem-
ble trombettistico compatto
nel tributargli una versione
riarrangiata della colonna so-
nora di La leggenda del piani-
sta sull’Oceano. Solista Andrea
Lucchi stesso che ha interpre-
tato meravigliosamente que-
sto e numerosi altri brani quali
What a Wonderful World,

«TRUMPET RHAPSODY» Organizzato da | Musici di Parma.

Stardust e Oblivion.

Un successo che testimonia
anche il lavoro fatto in questi
anni da I Musici di Parma per
favorire e valorizzare la cre-
scita professionale dei giova-
ni, in tanti domenica sera sul

palco. «Il nostro obiettivo co-
stante € quello di spronare i
ragazzi a raggiungere i livelli
piu alti, come quelli raggiunti
domenica» spiega Carlo D’A-
lessandro Caprice, direttore
artistico de I Musici di Parma.

Non a caso «Il suono nella bel-
lezza» come pure il Salso
Summer Class & Festival sono
stati dedicati quest’anno pro-
prio ai giovani, motore essen-
ziale per una ripresa il piti ra-
pida ed efficace possibile.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Il Salso Summer Class & Fe-
stival prosegue questa setti-
mana con tre eventi in altret-
tanti suggestivi luoghi delle
colline di Salsomaggiore. Gio-
vedi alle 21.15, presso la Pieve
Romanica di San Giovanni, a
Contignaco, con Magia d’Ar-
chi, in collaborazione con la
rassegna «Estate delle pievi
2020». Venerdi, al Castello di
Scipione dei Marchesi Palla-
vicino, ore 21.15 in compagnia
della viola del Teatro alla Sca-
la, Simonide Braconi, e I Mu-
sici di Parma. Infine dome-
nica alla Pieve di San Nico-
mede, alle 21.15, sempre in
collaborazione con la rasse-
gna «Estate delle pievi 2020».
r.s.

Band
L'annuncio

del Canova:
«Ci sciogliamo»

M «Ciao amici, sara per tutti
un brutto colpo ma abbiamo
deciso di fermare qui i Cano-
va». E’ I'inizio del messaggio
che la band milanese ha pub-
blicato sui social per annun-
ciare la fine del progetto a
quattro.

«E’ stata una bellissima storia
d’amore. Siamo cresciuti in-
sieme passando anni meravi-
gliosi, dai garage ai grandi pal-
chi, dal nulla a tutto ed e stato
perfetto cosi», scrive il gruppo
ai fan per spiegare la decisione
disciogliersi, aggiungendo che
«un motivo vero e proprio non
c’é: civogliamo tanto bene, sa-
remo fratelli per sempre, ma
adesso c’é bisogno di un cam-
biamento nelle nostre vite».
Come saluto finale, dopo I'e-
state, avvertono, «uscira un
piccolo vinile speciale con gli
ultimi 4 brani pubblicati que-
stanno». «Adesso e il mo-
mento dilasciare il presente e
lanciarsi nel futuro, sappia-
mo gia che continuerete co-
munque ad amare la nostra
musica. Non siate tristi».

Lirica Il coraggio della musica
nel «I'rovatore» di Macerata

Sinceri applausi per l'opera in forma
di concerto. Coro ben preparato da Faggiani

PAOLO ZOPPI

B MACERATA 11 «Biancocorag-
gio» coniato lo scorso anno in
sede di presentazione dell’at-
tuale stagione del Macerata
Opera Festival, che avrebbe
dovuto essere il fil rouge delle
opere programmate Tosca,
Don Giovanni e Trovatore, si &
rivelato quanto di piu attuale
e puntuale non avrebbe po-
tuto essere. Il bianco dei ca-
mici e il coraggio di riappro-
priarsi della vitalita con de-
terminazione, volonta e vigo-

re sono stati la leva per dare
un segnale forte che la mu-
sica, senza dubbio la pilu pe-
nalizzata dal lockdown, é pit
viva e necessaria che mai.

Cosi il MOF, con coraggio, ha
allestito due titoli, «Don Gio-
vanni» con un cast giovane e
la regia di Davide Livermore
che hainaugurato con succes-
sola56° edizione del Festival e
«Iltrovatore» in forma di con-
certo cui abbiamo assistito
sabato, prima delle due recite
programmate. Il distanzia-

MACERATA «ll Trovatorey.

mento ha certamente pena-
lizzato la parola scenica, il pa-
thos tuttavia non & mancato
grazie all’attenzione che la
musica e il canto hanno sa-
puto catalizzare.

Sul podio dell’Orchestra Fi-
larmonica Marchigiana un
giovane direttore di origini
pugliesi, Vincenzo Milletari,
che tradisce invero lontana
progenie commerciale sicula
(itari erano unamoneta d’oro
e d’argento che circolava nel-
l’area mediterranea), allievo
di Riccardo Muti. Milletari,
puracquisendol’edizione cri-
tica della University of Chi-
cagoconlaripetizionedi tutte
le cabalette halasciato tuttigli
acuti come da prassi secolare,
il tutto con grande persona-
litA assumendosi stacco di
tempi incredibilmente lenti
nella narrazione per passare

a maggior dinamismo nelle
parti d’azione. Lettura discu-
tibile che non hamancato tut-
taviadiinteresse e novita. Seé
vero che non serve una spada
afare Manrico, & pur vero che
ne e parte integrante, ma &
altrettanto vero che il figlio
della zingara ha pure il liuto,
situazione troppo spesso di-
menticata, ma non da Verdi
che ne ha voluto il titolo. Ed &
in questo aspetto della per-
sonalita di Manrico che il te-
nore Luciano Ganci ha affon-
dato I'interpretazione, la voce
scorre libera e suadente, il
fraseggio € portato con sen-
timento fino a farsi corposo,
preciso, tenuto e ben scandito
nel celeberrimo, atteso e te-
muto Do dell’Allarmi. Rober-
ta Mantegna é stata una Leo-
nora che ha dato la sua gio-
vinezza anche al personaggio,
con freschezza, ingenuita
senza pero mai venire meno
al forte personaggio conteso.

Veronica Simeoni, chiamata a
sostituire all’'ultimo Sonia
Ganassi, ha vestito i panni, si
fa per dire, della zingara con
grande autorevolezza vocale e
interpretativa, con particola-
re passionalita e giusto furore
nel duetto con Manrico «Con-
dotta ell’era in ceppi». Sotto-
tono il Conte di Luna di Mas-
simo Cavalletti; avulso dalla
nobilta del personaggio ha ce-
duto talora a forzature vocali
convibrati che ne hannomes-
so in seria luce I'eleganza. Be-
neil Ferrando di Davide Gian-
gregorio, cosicomeglialtriin-
terpreti di fianco.

Coro sempre ben preparato
da Martino Faggiani di cui sié
potuto apprezzare Ieffetto
stereofonico per la sua dislo-
cazione in orizzontale. Ap-
propriate e d’effetto le luci di
Ludovico Gobbi. Alla fine sin-
ceri e reiterati applausi per
tutti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BorgoSound Partenza col piede giusto:
bel ritmo in piazzale Salvo D'Acquisto

Gli Still House da Albareto hanno vinto
la prima serata. Venerdi nuovo appuntamento

B Il virus non ha fermato Bor-
goSound Festival, contest
musicale organizzato dall’as-
sociazione I nostri borghi e
patrocinato dal Comune di
Parma, che sabato haanimato
iborghi parmigiani con il pri-
mo dei quattro appuntamenti
in calendario.

Numeroso il pubblico, distri-
buito nell’ampio piazzale, seii

gruppi in gara con brani ine-
diti: la Gordon Band, arrivata
da Pavia per proporre un im-
peccabile rock italiano ma
purtroppo eliminata cosi co-
me i giovanissimi e grintosi
Emanima, i reggiani Rotten
Sintropy, piazzati al quarto
posto grazie a un heavy metal
ben eseguito, i «veterani»
Martin Landau, trio indie

Ty

RITMO Gli Still House.

terzo

parmigiano-reggiano
classificato; secondo posto
per i parmigiani 17 Rock, forti
di un cantante-animatore e

focalizzati sul rock italiano,
vittoria assoluta per gli Still
House, trio di chitarre prove-
niente da Albareto perfetta-
mente armonizzato nel
sound e nell’impasto vocale.
Presentata dal brillante Mar-
co Stocchi, la serata ha ospi-
tato i consueti interventi isti-
tuzionali.

11 presidente de I nostri bor-
ghi, Fabrizio Pallini, ha sot-
tolineato come, 'associazio-
ne sia riuscita con determi-
nazione a organizzare I’even-

toin tempibrevissimi, un pic-
colo miracolo cui hanno col-
laborato «la pronta risposta
delle band, i sostenitori, il Co-
mune di Parma e I’assessore
Michele Guerra».

Per I’Avis, che ha partecipato
con il proprio gazebo nell’ot-
tica di unire musica e solida-
rietd, il prof. Giancarlo Izzi ha
ricordato comel’associazione
non operi per se stessama per
ognuno di noi con la raccolta
del sangue: ognuno puo di-
ventare donatore e sostenito-
re aiutando cosi le persone in
difficolta. A Parma é possibile
far fronte alle emergenze gra-
zie ai donatori, e con ventisei
gruppi sparsi per il territorio
comunale é facile trovare una
sede dove dare il proprio con-

tibuto, soprattutto prima di
partire per le vacanze.
Oltre ai premi offerti dai so-
stenitori - Iren, poliambula-
torio Maria Luigia, Galloni co-
struzioni, Valenti Studio
Sport, Osteria Rangon, Meet
hamburger gourmet, Forno
Ducale, Casa Musicale Varese
—anche quest’anno il Festival
potra contare sulla collabora-
zione del Parma Calcio 1913,
che offrira un biglietto per
una partita da sorteggiare fra
il pubblico votante e la maglia
crociatain premio peril grup-
po vincitore.
L’appuntamento con la se-
conda serata € per venerdi al-
le ore 20.45, in piazzale Salvo
D’Acquisto a Parma.

r.s.



	34-35 Spettacoli (DOPPIA) - 28/07/2020 Quotidiano 2807_GDP_Par (Right)��Äzåq����ðžƒZn���pÂpÑi���hÄ‘P⁄���lÄ‘P⁄������À˚���»���������������£ öq�������À˚���Ð⁄ÏLn�����������»��������ÿÿÿÿÿÿÿþÿÿÿÿÿÿÿ���À˜���•Àóq����àw�un���`Ë&r����Ø–�”i���»����������À˜���L˙»Yú���

